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N. R.G. 58581/2017

TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA 
SEZIONE DIRITTI DELLA PERSONA E IMMIGRAZIONE CIVILE 

Il Tribunale, nella persona del Giudice Cristiana Ciavattone, ha pronunciato la seguente 
ORDINANZA 

nella causa civile di I Grado iscritta al n. r.g. 58581/2017 promossa da: 

, n. in data  in BRASILE, in proprio e quale 
rappresentante del figlio minore  nato in Brasile il 

, , n. in data  in BRASILE, 
, n. in data  in BRASILE, 

, n. in data  in BRASILE, in proprio e quale rappresentante del 
figlio minore , nato in Brasile il , con il 
patro .to FACHILE SALVATORE; 

PARTE RICORRENTE 
contro 

, in persona del Ministro p.t., con il patrocinio 
dell Avvocatura dello Stato; 

PARTE RESISTENTE 
OGGETTO: riconoscimento della cittadinanza italiana 

I ricorrenti hanno chiesto il riconoscimento della cittadinanza italiana iure
sanguinis, esponendo di essere discendenti di , cittadino italiano 
nato a  il  ed emigrato in Brasile, dove era 
deceduto senza mai rinunciare alla cittadinanza italiana e senza naturalizzarsi cittadino 
brasiliano.

Il Ministero o ha chiesto la declaratoria di inammissibilità della 
domanda per difetto di interesse ad agire. 

Istruita con produzioni documentali, la causa è stata riservata per la decisione 
21.3.2018. 

°°° 
Risulta dalla documentazione in atti, tradotta ed apostillata, che 

non era stato mai naturalizzato cittadino brasiliano e, pertanto, non aveva mai perso la 
Aimi Vicente, che 

essa a sua volta ai suoi discendenti, odierni attori. 
È dunque provata la discendenza diretta per linea paterna da cittadino italiano. 
In linea di principio, dovrebbe affermarsi la carenza di interesse ad agire 

adinanza italiana, poiché i ricorrenti ne sono 
pacificamente titolari sin dalla nascita, posto che le disposizioni normative vigenti in 

cittadinanza per via paterna, a diff

giurisprudenziale e non di un dettato normativo univoco.  
Pertanto, dal momento che il riconoscimento dello status civitatis incombe sul 
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i ricorrenti avrebbero dovuto limitarsi a chiedere il rilascio del 
relativo certificato o comunque a richiedere il riconoscimen
consolare presso il paese di residenza, nella specie il Brasile, sulla scorta della 
documentazione attestante la loro discendenza da un cittadino italiano, senza necessità 
di instaurare un giudizio dinanzi al giudice ordinario. 

Tuttavia, parte ricorrente ha dato prova di aver presentato sin dal 2014 al 
Porto Alegre (Brasile) la richiesta di riconoscimento del 

proprio status civitatis italiano iure sanguinis, quale discendente  in linea diretta- di 
cittadino italiano, senza aver avuto alcuna risposta né ricevuto alcuna convocazione, 
avendo anzi dedotto  di 
richieste formulate diversi anni addietro.  

competenza delle Amministrazioni statali devo essere conclusi entro termini determinati 
e certi, anche in conformità al principio di ragionevole durata del processo. L

termine di 730 giorni. 
riconoscimento dello status civitatis italiano iure sanguinis, il decorso di un lasso 
tempor

Pertanto, deve essere accolta la domanda dichiarando i ricorrenti cittadini italiani
e 
conseguenti. 

Alla soccombenza segue la condanna del Ministero convenuto al pagamento 
delle spese di lite. 

P.Q.M. 
Il Tribunale, in composizione collegiale, definitivamente pronunciando, così decide: 

- che i ricorrenti sono cittadini italiani;
- ordina al Ministero dell'Interno e, per esso, all'ufficiale dello stato civile competente, di 

procedere alle iscrizioni, trascrizioni e annotazioni di legge, nei registri dello stato 
civile, della cittadinanza delle persone indicate, provvedendo alle eventuali 
comunicazioni alle autorità consolari competenti; 

- condanna il Ministero convenuto al pagamento delle spese di lite in favore di parte 
ricorrente che si liquidano in complessivi euro 2.500,00 (di cui euro 530,00 per esborsi), 
oltre accessori di legge. 

Così deciso in Roma, in data 23/03/2018  

                                           IL GIUDICE 
                                                           dott.ssa Cristiana Ciavattone 




